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imprese Viticoltura ticinese da esportazione
L’esperienza di Francesco Welti, titolare di un’azienda a Minusio: apre una “filiale” in Sardegna  
dove produce vini locali per clienti svizzeri. «Ma ho pure un mio piccolo angolo di Merlot»

 Maira-Lua WaLder

zxy Mentre la Svizzera continua ad es-
sere terreno fertile per imprenditori 
italiani c’è chi, come Francesco Welti, 
sceglie di andare in controtendenza. 
Da qualche anno ha infatti realizzato 
un sogno che da tempo teneva nel 
cassetto: aprire un’azienda vinicola in 
Sardegna, più precisamente nella 
splendida zona nel nord dell’isola, la 
Gallura.
L’ha chiamata “La Sughera” e oltre a 
operare nel mercato enologico è an-
che un agriturismo B&B. Nato a Bel-
linzona da padre svizzero tedesco e 
madre italiana, Francesco Welti cresce 
sul Lago di Costanza dove studia di-
ventando giornalista e traduttore. 

 Come e quando nasce la sua pas-
sione per il vino?

Il mio primo contatto con la vite risa-
le alla mia infanzia; infatti i miei non-
ni materni possedevano un piccolo 
vigneto nel Veneto, ma quando in fa-
miglia rimasero solo donne, quest’ar-
te andò persa. Ricordo bene un mio 
tentativo di vinificare, finito però... in 
aceto.
Ma la passione vera e propria sbocciò 
in me verso i trent’anni quando, arri-
vato in Ticino dal Lago di Costanza 
per dirigere la “Tessiner Zeitung”, es-
sendo amante della natura e del buon 
vino cominciai ad interessarmi e ad 
avvicinarmi sempre di più al mondo 
della viticoltura.  Un fatto che contri-
buì a rendere sempre più solido il 
mio interesse fu quello di ritrovare, 
durante i miei giri in bicicletta in zo-

ne collinari, gli stessi profumi dei vini 
degustati nelle varie manifestazioni 
enogastronomiche.  Fu così che deci-
si di concretizzare la cosa, frequen-
tando alcuni corsi alla Scuola Agraria 
di Mezzana e acquistando il mio pri-
mo piccolo vigneto. Iniziai dunque a 
dividermi tra le  mie due grandi pas-
sioni: il giornalismo e il vino.

Quindi lei, professionalmente, 
nasce come giornalista. Cosa l’ha 
spinto verso un lavoro così diver-
so?

Il giornalismo è un lavoro che ti porta 
a stare spesso chiuso in ufficio e ri-
chiede uno sforzo unicamente menta-
le. Cercavo l’attività fisica e il contatto 
con la natura. C’è chi sceglie di andare 
in palestra: io ho optato per la vigna...

Cosa porta uno svizzero a trasfe-

rirsi in Italia e ad aprirci un’azien-
da? L’instabilità economica attuale 
italiana non preoccupa un impren-
ditore abituato alla più tranquilla e 
stabile Svizzera?

Molto probabilmente se non avessi 
l’attaccamento che ho verso l’Italia ed 
in special modo verso la Sardegna, 
che frequento ormai da una trentina 
d’anni, questo progetto non sarebbe 
mai nato. Inoltre il mio non è stato un 
vero e proprio trasferimento, in quan-
to passo praticamente tutto l’inverno 
in Ticino, che continua a rimanere la 
mia base. 
 Fortunatamente l’instabilità econo-
mica italiana non mina la mia nicchia 
di mercato. Buona parte del vino che 
produco è destinata infatti a clienti 
svizzeri, mentre ad esempio il Ver-
mentino, essendo un vino che si pre-
sta particolarmente agli aperitivi esti-
vi, riscuote un grande successo con i 
turisti, che qui non mancano.

Dunque possiamo dire che decide-
re di aprire la sua attività nella Gal-
lura sia stata una scelta ponderata. 
Quando e come nasce precisamen-
te “La Sughera”?

L’idea ha origini lontane... E possiamo 

dire che l’esperienza ticinese è stata 
un po’ una via di mezzo tra la Svizzera 
tedesca e la Sardegna. Il progetto de 
“La Sughera” prese il via nel 2012, 
quando io e la mia compagna acqui-
stammo il terreno ideale. 

Quali tipi di uva coltivate nei vi-
gneti de “La Sughera”?

Il Vermentino (d’obbligo qui, essendo 

proprio la zona pregiata per questo ti-
po di vino), l’Arvesiniadu che è una 
qualità molto rara, il Cannonau, la 
Monica, il Bovale Sardo (detto anche 
Muristello), il Cagnulari, la Caricagio-
la ed infine ho un mio piccolo angolo 
“segreto” di Merlot.

Nel sito internet de “La Sughera” 
(www.cantina-la-sughera.com) ho 
letto che avete un occhio di riguar-

do per la natura puntando ad una 
produzione ecologica. Cosa signi-
fica esattamente? La vostra è una 
produzione biologica?

Diciamo che per ora la nostra non è 
una produzione biologica certificata, 
anche perché gli iter da seguire per 
ottenerla sono particolarmente lunghi 
e complicati. Seguiamo però una sorta 
di disciplinare parecchio restrittivo 
creato da un importante commercian-
te di vini biologici. 
Cerchiamo inoltre di avere il massimo 
rispetto per l’ambiente naturale della 
tenuta, intervenendo quanto meno 
possibile sul suo decorso.

In contemporanea continua ad 
avere la “Cantina Welti-Graf” a Mi-
nusio. Come riesce a dividersi tra 
le due attività? 

 Chiaramente non è facile giostrarsi in 
due attività parallele, tanto distanti e 
soprattutto che richiedono lavoro ed 
attenzione negli stessi periodi dell’an-
no. 
Se non avessi una compagna con la 
mia stessa passione, la cosa non sa-
rebbe sicuramente possibile. Certo, 
questo richiede sacrificio in quanto 
non possiamo vederci molto.

viticoltore e giornalista  Welti nella sua azienda sarda, “La Sughera”. Prima di cimentarsi nella viticoltura ha 
fatto il giornalista (è stato direttore della “Tessiner Zeitung”).  (Foto GdP)

‘‘La Svizzera resta terreno 
fertile per gli imprenditori 
italiani, ma c’è anche chi 
percorre la strada opposta

‘‘Prima giornalista, poi il so-
gno tolto dal cassetto. «Cerca-
vo un contatto con la natura» 

gordola Lavori 
a tappe 
per il palazzo?
zxy La decisione del Municipio 
«riduce il Legislativo a semplice 
organo consultivo, non rispetta 
per intero la legge in materia di 
accesso ai disabili». È la tesi di 
Edgardo Cattaneo, Urs Grässlin, 
Daniela Pusterla Hoerler e Bea-
trice Debernardis, tutti di Alter-
nativa Gordola, autori di un’in-
terpellanza sulla ristrutturazio-
ne della casa comunale. Il Cc ha 
stanziato 4,4 milioni. «Pochi me-
si dopo (...) il Municipio decide 
però che la ristrutturazione non 
è una priorità rispetto ad altre 
opere». Invece dell’ascensore 
per i disabili, ci si limiterebbe a 
posare un montacarichi esterno, 
che consentirebbe l’accesso al 
piano degli uffici. All’Esecutivo, 
dunque, si chiede quali siano le 
altre opere prioritarie e se abbia 
valutato un lavoro a tappe, par-
tendo appunto dall’ascensore.
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Zonta Club cittadino 
sostiene il Triangolo

zxy Un assegno di 17.000 franchi è 
stato consegnato sabato a favore del 
Centro Triangolo, in particolare per 
il progetto «Ricomincio da me – 
Dalla diagnosi di tumore al seno in 
poi», durante la serata biennale di 
gala a scopo benefico, organizzata 
dallo Zonta Club Locarno all’Eden 
Roc di Ascona. Ben 170 le persone 
che hanno preso parte alla serata, 
introdotta dalla presidente Chantal 
Gianoni. Serata che è ruotata attor-
no al tema dell’acqua, sviluppato da 
Cecilia Broggini, nota attrice e con-
duttrice televisiva, affiancata da Fa-
bio Meliciani, storico e comunicato-
re della scienza. Nella foto, da sini-
stra, Augusto Pedrazzini, Chantal 
Gianoni, Anna Pedrazzini, Roberta 
Donzelli e Michail Kouros.
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Successo di pubblico 
per «Sublime SporciX»
zxy Successo di pubblico alla pre-
mière e alle cinque repliche della 
nuova produzione «Sublime Spor-
ciX» della MOPS_DanceSyndrome, 
andata in scena sabato 22 e dome-
nica 23 ottobre negli spazi della 
Ghisla Art Collection di Locarno. 
«Nella galleria – si legge in una nota 
stampa diramata dagli organizzato-
ri dell’evento – la danza, avvalorata 
da una videoinstallazione della co-
reografa Ela Franscella, ha preso 
possesso degli spazi dell’arte, met-
tendo in scena un misterioso equili-
brio, selvaggio e saggio, che ha fatto 
vibrare le opere della mostra tem-
poranea di Chiara Lecca, emozio-
nando gli spettatori».

cogLio

Collettivo Floating Forest 
ospite dell’AutunnoJazz
zxy Sarà il Collettivo Floating Forest a 
calcare il palco dell’hotel Cristallina 
di Coglio, venerdì 28 ottobre alle 21, 
in occasione del secondo concerto 
organizzato nell’ambito della rasse-
gna AutunnoJazz. Proporrà musica 
improvvisata, dalle forti tinte nor-
deuropee ed etniche e con un’im-
portante presenza di elettronica e 
noise. Prima del concerto, a partire 
dalle 19, sarà possibile consumare 
una cena a base di zucca (o à la car-
te), prenotando allo 091/753.11.41.

moghegno Nel nucleo 
un mese di festa 
con la Via dei presepi
zxy Ci si prepara a respirare aria di Natale a 
Moghegno, dove dal 10 dicembre al 6 genna-
io sarà allestita – rinnovando quella che è 
ormai una tradizione – la Via dei presepi. L’i-
scrizione, ricordano gli organizzatori, è aper-
ta a tutti, abitanti del villaggio valmaggese e 
non, famiglie, ragazzi, gruppi e scolaresche. 
«Delimiteremo ancora una volta il percorso 
al solo nucleo, che è ricco di suggestivi ango-
li, sconosciuti ai più e che meritano di essere 
scoperti e ammirati in veste festiva», si legge 
nel volantino allestito dal Gruppo attività 
bambini Moghegno. Come ogni anno, dun-
que, anche a chi non abita nel nucleo sarà 
assegnato un luogo adatto in cui esporre il 
proprio presepe. Gli organizzatori intendono 
preparare una cartina con tutte le scene della 
Natività lungo il percorso nel nucleo di Mo-
ghegno. Per questo, sebbene per motivi orga-
nizzativi si chiede agli interessati di annun-
ciarsi entro il 13 novembre, anche chi deci-
derà più avanti di prendere parte all’evento è 
pregato di contattare lo 078.776.47.37 o scri-
vere a tanja.rianda@bluewin.ch.

UdC asCona 
Il presidente 
sarà Fornera
zxy È Piergiorgio Fornera il nuo-
vo presidente dell’UDC di 
Ascona. È stato nominato lune-
dì, all’unanimità, dall’assem-
blea riunita proprio per proce-
dere all’elezione del successore 
di Tiziano Broggini che, fonda-
tore e leader della sezione per 
quasi un ventennio, ha recente-
mente deciso di lasciare l’inca-
rico. Classe 1955, Fornera è 
consigliere comunale tra le file 
del gruppo LUI (Lega-UDC-In-
dipendenti) e membro della 
Commissione della gestione. 
Da anni attivo nell’UDC, mem-
bro del comitato cantonale, in 
passato ha ricoperto il ruolo di 
granconsigliere e di primo cit-
tadino del borgo. Sostituirà da 
subito il suo predecessore e nel-
le prossime settimane, da statu-
to, nominerà i membri del nuo-
vo comitato.   

brevi

zxy Minusio Sono aperte le iscrizioni 
al mercatino di Natale della Pro Mi-
nusio, in programma sabato 10 di-
cembre, dalle 14 alle 19, dietro la 
chiesa di San Rocco (Prato Lozan-
na). Chi fosse interessato a una ban-
carella può prenotare il proprio po-
sto (entro il 31 ottobre) su 
www.prominusio.ch.

zxy SPai Locarno Si tiene oggi, dalle 
17.30 alle 19.30, il nuovo incontro in 
mediateca. Ospite lo scrittore brissa-
ghese Arnaldo Alberti.

zxy Verscio Presentazione del roman-
zo «Fratelli neri» di Gerry Mottis que-
sta sera, alle 20.15, nella sala multiuso 
di Cavigliano. Organizza l’Associazio-
ne 3TerreCultura.

zxy Proiezione Cineforum al Teatro 
Paravento oggi alle 20.30: in program-
ma la proiezione di «Un maledetto 
imbroglio» (1959), rielaborazione dal 
romanzo di Carlo Emilio Gadda, in 
inglese sottotitolato.

zxy ascona Nell’ambito della rassegna 
«Omaggio a Claudio Abbado», l’Asco-
na Music Festival propone oggi, alle 
18, al Cinema Otello, la proiezione 
della registrazione della Sinfonia n. 7 
di Bruckner eseguita da Abbado a Lu-
cerna nel 2005.

zxy interruzione attività La direzione 
delle FART comunica che, a causa di 
lavori eseguiti dalla SES, domani le 
funivie Intragna-Pila-Costa e Verda-
sio-Rasa saranno completamente 
fuori servizio: la prima dalle 8 alle 11, 
la seconda dalle 8 alle 9. 

zxy Verscio «La musica (non) è una 
lingua universale». È il titolo del con-
certo che sarà proposto venerdì 28 ot-
tobre al Teatro Dimitri di Verscio - e 
sabato alle 20.45 al Sociale di Bellin-
zona - dal progetto Building Bridges, 
promosso dalla fondazione Centro 
incontri umani Ascona. Prevendita 
per Verscio: 091/796.15.44 o ticketino.
ch. Per Bellinzona: 091/825.48.18 o 
ticketcorner.ch


